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Firangar, mon fioctat: 
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ITALIA 


Rivista. 

Quantinque giò in! quaresima ritorniamo alle im- 
prese cavalleresche dei nostri Ministri. La Lombar- 
dia ci ha dilegoato nn sospetto che cì amareggiava, 
che si fosse rinunziato all'idex di creare un ordine 
novello, Essa anzi ci dice che ituzione avrà 
luogo in occasione del matrimonio del principe Um: 
berto: Servirà a festeggiarlo come le luminarie ed 
tornei, E ci si dice ancora chi ne potrà venir de- 
corato. La' corona diltalia sarà data indipendente- 
‘mente dal merito, per esempio in seguito a’ ratili= 
che) di trattati. E la potranno sperare ancora co- 
loro che ‘avranno polmoni sì buoni da. resistere 
lunghi anni, all'atmosfera ‘asfissianto degli nimizii 
dello Stato. Se la cosa è come dice la Lombardia, 
non avranno i nuovi cavalieri molta ragione 
darne alteri. 

Veniamo a cose serie. 

A Napoll sono succeduti disordini ‘cagionati 
dall’aggio delle monete. Si sono malmenati, dei cam- 
biatori ambulanti, î quali volevano portarlo sinò al 
dodici per cento. 

La Patria ci dice che vennerovarrestoti non i 
picchiatori, mai picchiati, metodo turco per pro- 
durre l'abbondanza dei soldi sul mercato. Inutile 
il dire che il predetto giornale loda la condotta 
del questore, marchese Caccavone, beniamino della 
‘consorteria. 

Oltre l’aggio preoccupano. assai quella popola- 
zione le prossime elezioni comunali, e già vennero 
pubblicate sui giornali delle liste di candidati. 

Si sa che lo scioglimento del Consiglio munici- 
pale, di Napoli fu ordinato dal marchese! Gualterio, 
ma non è facile il giustificare quell'atto. 

Nelle ultime elezioni porziali l'opposizione aveva 
avuto il sopravvento, ‘e. conseguentemente s'era 
‘spostata la maggioranza, e più non. primeggiava il 
partito che aveva dominato; in quel Muni 
Con 

‘Questo fatto non indisava altro che una muta- 
zione nella pubblica opinione, ‘una dello fasi con- 
‘suete della vita pubblica. Mancava insomma qualun- 
que pretesto di scioglimento. 

Si :cercò di provocare un atto che fornisse tale 
pretesto e si consigliò al Municipio, di fare una pro- 
testa contro il Ministero. Se i consiglieri davano 
nella ragua, dicevasi issofottu. che. uscivano dalle 
vie legali, che invadevano faziosamente. le. attribu- 
zioni altrui e il pretesto era bell'e trovato. Ma i 
consiglieri furono abbastanza avvisati per evitare 
l’insidia che loro si tendeva ‘e ai ministri non ri- 
‘mase ‘altro che usare la violenza. Sic volo, str ju- 
boo, ‘stat ‘pro ratione voluntas.. 

E la volontà fu mossa unicamente dal fatto che 
gli amici del Gualterio non erano più in ‘maggio- 
ranza e si volle ritentare la sorte delle elezioni, In- 
tanto per tre mesi i ministri polerono mestare per 
mezzo del delegato Pironti.. 

Ma tutto il male non viene per nvocere. Gli\elet- 
tori di Napoli hanno ora in balia i loro destini. Se 
‘mandano al Muaicipio dei ‘consiglieri indipendenti, 
istrutti, coscienziosi, potranno iofischiarsi delle mi- 


















































APPENDICE 
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LO SZABAT 


Il primo e maggior fonte delle, poetiche ispira- 
ioni sta senza dubbio nella. Religione. È lu Reli- 
gione cristiana nata quando Roma già cominciava a 
perdere, avrebbe di leggieri potuto ‘sostituire. alle 
fiorite fantasie de'Groci, all'ettica poesia , concetti 
tanto più grandi, quanto più veri; ma le, falliva 
V'idioma, adattato a quelli, @ non a questi. 

Nei suoi primordi inoltre il Cristianesimo abbon- 
dava d'uomini più operanti che favellanti, eppercià 
la poesia a que' tempi era più. nel pensiero. che 
nelle parole; ed il sangue de'martiri che sorridevano 
fra i tormenti confessondo la fede di Cristo, era il 
più sublime degli inni che ia allora sî potesse scio» 
gliere. 

Si fu solamento dopo il mille, quando: della còr- 
ruttela del latino barbaro e di vocaboli degli abo- 
rigeni, € di altri derivati dagli idiomi dei' conqui- 








sere arti‘ con/eni sì cercò (di aggirerti ‘e. ottenere 
una maggioranza tale che î consorti. nof possano 
più nulla contro di essa. 

Anche alla Gimera, ove, a detta d8' suoi amici, 
l'opposizione si è dilegnata come. nebbia al vento, 
conscia della sua impotenza e dellò sfavore della 
‘nazione, dimostrato con tante, proteste, anche alla 
Camera il Ministero vacilla. (Gli oppositori della si- 
nistra gli lasciano il' campo aperto e trova degli 
oppositori fra gli stessi suoi fidi, tra cui sì credeva 
sicuro come in, una rocca, Dice a questo propositi 
un testimone non sospetto; il corrispondente della 
Perseveronza: 

x lo non ho mii avuto 1a fortuna! di Tustngarmî che 
lo cosa andassero a meraviglia, e di credere che il Miui- 
toro fosse assicurato, To ho) sempro considerato. che i 
voti cintrati nello votazioni erano pochi, perchè pochi 
dalia opposizione erano presenti. Non so che giovi illa- 
detsi mai, ma ora parmi nuocerebbe assaissimo, So ve- 
samente tutti i deputati della opposizione sl recheranno 
‘qua; il Ministoro; non avrà di che dormire. sonni tran: 
‘uilli, ed rà. bitogno che gli orniei. suol sî diano) al- 
micio premura di accorrero alla Camera e di sostenerlo 
efficacemente colla parola e col voto. 

«E non bisogna anche nascondere che molto dipende 
dalla: prudenza del Ministero, nel prosentare 0 far pre- 

ntare lo/questioni; perchè in sostanza, voi lo sapete, 
wu questo sciagurato tema: delle finanze, anche a destra 
non ci è la gran concordin, che sarebbe desiderabile: teo- 
rie contrarie si combattono; e ci sono uomini, anche d 
meno oscuri; giù compromessi con pubbliche. dichiara- 
sioni di parere contrario allo proposte del Ministero. » 

Qualche giorno fa i fautori del Ministero, veduto 
l'improvviso rialzo. deî nostri fondi alla Borsa di 
Parigi, iotonarono l'inno del trionfo, predicerono i 
vantaggi della savia ‘amministrazione del Combray 
Bigoy © fecero di mostrare che a nient'altro che ad 
essa si doveva quella nuova prova di fucia, Sven- 
turatamente la gioia fa di breve durata e i pane- 
giristi dell Ministero, leggono mogi ‘mogi il lis 
della Borsa che ci annunzia. ogni giorno un nuovo 
riavilimento. 

































Monealvo. -- Ci serivon 

« Mosso unicamento dal desidorio dî giovare i suoî si- 
mil, sig. prof. Alberto; Cornaglia, già per altri titoli be- 
nemerito della istruzione popolare, dal principio del mese 
scorso fn verso la metà del corrente sperimentava gratui- 
tamente il metodo” Garelli sopra' 20 adulti analfabeti di 
‘questa città. Il Sindaco, il Delegato scolastico. del Me 
‘damnto ed altri signori che assisterano all'ultima prova, 
furono a buon diritto maravigliati del: risultato ottenuto 
con un tale sistema; Tn fatto uomini di 
che un meso. prima ‘ignoravano'del tutto lo cifro e le 
lottere dell'alfabeto, lessoro più o meuo correttamente 
alla lavagna o sul sillabario (pur del Garell) cho avo- 
vano tra mano, numeri, parole! e proposizioni; 0 seri: 
sero sotto dettatura proposizioni @ numeri sì ntieri come 
asciniali, cho addizionnrono inoltre con precisione, Ia 
ita di simile. risultato, che onora grandemente e l'au- 
tore del metodo in discorso, e coloro che con indefessa 
cura lo, promuorono e lo diffondono, noi speriamo che i 
Municipi monferrini, ad imitazione di altre provincie ita» 
liane, vorranno a questo fare bion viso ed introdurlo per 
l'avvenire nelle loro scuole serali. Il prof. Alberto Cor- 
noglia abbia poi i nostri più sincerî ringraziamenti per 
avere onorato Moncalvo in sl bella maniera; e la salute 
gli ‘norrida porenne  affinchò. possa continuare alacre- 
taonte nella sullodata impresa per ogni verso filantropica 
o santa. © 

Genova, 99. — Glinfalici che perdettero la vita 
nello scoppio della vaporiera alla stazione ferroviaria di 
Sampierdarena sono il macchinista Rossi Hart. di Davide, 
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‘statori, sî formò, 0. più veramente si ‘divisa, la 
grande famiglia dolle lingue moderne, che vi potò 
‘essere una poesia cristiana; poesia copiosa di vo- 
caboli adattati a significare i suoi grandî misteri ed 
i suoî sublimi precetti, nè costretta, come prima, 
‘a mendicarli da una liagua preesistente , a. correr 
dietro a similitudini e ad anatogie , che mai non 
possono avere l'energia, nè l'evidenza del vero, 

Dissi che sì fu dopo'il mille che sorse una vera 
poesia cristiana, e questa al metro © al ritmo og- 
giunse la rima. 

Nol principio di, qual: periodo del medio evo a cui 
‘accenno, i poeti cristiani non erano tutti perfetti ; 
conviene però confessare che ne'loro canti havvi un 
tal coraitera di semplicità e di grandezza, di su- 
blime ed affettuosa melanconia, che Dex si può dire 
aver essi aggiunta una. corda, forse la più patetica, 
la più commovente alla lira de'Greci, 

Ne sia esempio lo Stabaf, che forma l'argomento 
‘della presente mia brevissima dissertazione. 

Il pietoso scrittore di questo carme latino, nel (e- 
nero affetto del suo cuore trovò un'aspirazione del 
tutto particolare, ed associd'al dolore della madre 
dî Gristo il dolore. de' devoti. fedeli; alla tristezza 
‘della morte la consolazione dell'eterna vita; al lutto 
la gioia; al buio la luce e la gloria del Paradiso. 

Forse Îl ritmo e la lingua oud'è formata questa 

















d'aniî 95, di Pontedecimo, o Duretto Fiorenzo, d'anni 
27, pure foochista da Pontelecimo. Essi vennero goltati 
‘a smisurata ‘altozza 0 biombatano a terra frantumati ca- 
davori. La vaporiora che scoppiò danneggiò pure consi- 
dsrevolmente l'altra, a cui doveva ossere accoppiata per 
superare lu forte pendenza della galleria dei Giovi cui 
ca destinato il convoglio. La causa di questo disastro si 
attribuisco alla mancavrà d'acqua nella calfaîa; per lo 
cho per mantenere l'equilibrio di densità non potorono 
essere niffiinti le valvolo ‘di siurerza all'emissione 
rà quantità di vapore che si andava ari- 
2. di Gen), 

— Teri (07) cubero luogo ‘gl'incanti di ‘alcuni beni 
dall'Asso Ecclesintizo fa questa nostra città di Genova. 

Traita pubblica si fenne e) solito locale nel salonetto 
dol’ palazzo Ducale. Totti posti în vendita erano otto 0 
pel prezzo complessivo di L. 68,204 99. Farono tutti 
Vendiiti e con degli anmonti nbbastanss rilevanti. Il 1° 
otto, che era posto in vendita per L, 6137, si ebbe nl 
prezzo di L. 20,000. 11 2* da L; (8% sall'a L. 15000, 11 
1e da 13087 salì a‘. 7750. Il 4° lotto esposto in ven- 























dita por L. 12,676, voane doliberato per L 17,100, 1 5° 





fotto; da L, 19001, fa portato. n L. 29,100._ Il 6* 
da I. 5018 andò a L. 27,70), Il 7* lotto da L. 9018, n 
37,910..E 18° od ultimo lotto da Li. 16,519 a 49,500. 
Quindi se. no ricavò un'totale di I, 187,050, ciò che vuol 
dire con un anmonto di L. 195,188 sul prezzo di asta, 
cioò due volte tanto. (1Hegra/a). 

Napoli, 37. — La deputazione sanitaria dopo ma- 
turo esame ed accurate indagini ha rapportato che-in 
ordine alla mnalattia, del tifo petecchiale, non vi è nulla 
da temere, perchè i pochissimi casì separati cho ursen- 
‘gono, non Hanno importanza tale da mettero in allarme; 
che anzi debba detta malattia ritenersi come in un pe: 
riodo di decadenza, — Diamo questa notizia con sodli- 
afazione, essendo corsé per la città voci allarmanti sul 
proposito. (Gazzettino). 


lotto 

















T'uteliamo i nostri bacai 





al Giappone. 

Riceviamo la seguonto lettera sopra un argomento di 
cui abbiamo già) parlato., ma siccome csso è di grande 
importanza. pel nostro paese 8 siccome Il Ministero non 
fece ancora nulla sapere in proposito, così eredinmo as- 
saî beno tornar. a chiamare l'attenzione del pubblico e 
‘del Governo sul medesimo, 

Amico carissimo , 

Sctistmi e ritorno; sull'argomento (Vs n. 49); wa 
mi. pare. proprio. del (caso lo insistere , perchè i 
Governo si degni finalmente dirci qualche cosa su! 
vero essere delle cose e sulle sue intenzioni avye- 
nire. Alle corte: ‘se non possiamo esportar seme 
dl Giappone, addio allevaniento bachi, addio una 
delle principali foni della priduzione nazionale | e 
miserie sopra miserie. Sarà un'abbia codesta, ma 
siessuno, ch'jo mi sappia, inventò sîno ad oggi il 
misuratore delle' rivoluzioni.. Una! volta scoppiata, va 
tua predirne ja fino, tonto più ss alimentate da 
passioni religiose e simili diavolerie. Dunque ? 

Durique il Governo deve dirci a che punto ne 
siamo con questi Taicun, Diimios e, Miknko. 

vi speranza di veder presto ricomposte le 
cose în paco e lasciati i Giapponesi intendere tran- 
quilt all'allevamento dei bachi. 

So: pensi o meno spedire. tina nave nelle equa 
del Giappone a tulela dei nostri semii o degli inte- 
ressì gravissimi dell'intero: passe, 

Nel caso di un serra-serra a Jokobama le nevi 
che sono leggiù pigliano nataralmeute o bordo i 
loro connazionali e gli altri se vi' serà posto. Do- 





























inirabile composizione, che appartiene ai bassi tempi 
della latinità, non andranno a genio a certunì; ma 


questi si dovrebbero persuadere una volta, che în 
letteratura. non. raggiungerà mai le ragioni vere 
delle bellezze colui, che vuol adoperare. l'intelletto 
e non.il cuore, che vuol ragionare e non sentire. 
La lirica poi è l'immediata: espressione poetica di 
menti ingenui, vivaci, e mentre gli estetici si 
perdono a cercare în che consista il bello, il; u- 
lime che la informano, il genio lo trova, Jo rea 
per vie sempre nuove, come lo trovava; lo creava 
l'autore dello Stabat, Il quale nella semplicità della 
forma ravvolse il più alto concetto; nella. poesia del 
cuore nascose la poesia della mente e pose in esse 
lutto ciò che scmmove e sorprende, senza che al- 
cino se ne accorga, senza pensarvi egli stesso; na- 
taralmente spiato da un suggerimento della più fina 
‘estetica. 
Ma chi fu l'autore ‘dî quest'inno ,, che! rimonta 
certamente a quell’epoca, in cui le creazioni tutte 
e specialmente le artistiche, quali ‘ci farono. tra- 
mandate nelle cattedrali, @ nei canti dei poeti, 
chiariscono uno, sviluppo immenso della venerazione 
‘@ della tenerezza cristiana verso ‘della Beata Ver- 
gine? 
Varie sono su questo, proposito le opinioni degli 























scrittori cristiani archeologi, Il Grasset, il padre 


vremo sempre vivere di carità con tantî navigli più 
© meno affordatori ? 

Non conosco l'importanza dei nostri alfari! alla 
Plata, mi non saranno mai più rilevanti di quelli 
che stanno fra breve trattandosi al Giappone. 

“Invoco quindi col tuo, mezzo dell' oracolo, del 
conte Menabrea un adeguato responso che ci tran- 
quillizzi, e di coore ti saluto e sono d 

Affimo tuo 
‘Ancozzi-Masmo. 






Torino, 2812 68. 
ATTI UFFICIALI 


Lui Gaesetta Ufficiale del 28 febbraio reca: 

1. Um regio adeereto del 9 foibraio, con il qualo 
è approvato il nuovo ruslo normale degli. impiegati 
della Biblioteca nazionale di Parma, 

2. Un regio decreto delli I febbriio, con il 
‘quato il Comizio agrario del circondario di Girgenti, pro- 
vincia di Girgenti, è legalmente costituito e riconosciuto 
come stabilimento di pubblica utilità. 

3. Un regio decreto dol fohbrnio, con il quale 
è approvato l'atto redatto in Como addi 15 ottobre 1867 
a rogito. del notaio dottor Cesare Somigliana, col quale 
lo finanze dello Stato riconoscono Îa contessa. Teresa 
Pallavicini-Triulzi vedova Barbiano di Belgioioso quale le- 
gittimo, proprietaria di un. tratto di spiàggia lacuale in 
Moltrasio, della estensione di metri quadrati trentasei, 

per auccessive trasmissioni dall'ingenero 

gli al quale ia vondita di tal tratto dî 

ora stata autorizzata dal Governo -anstriaco 

lito trentuna. © 

Al 11) sin d'allora pagato, senza 
in formale contratte. 

5. Ln motinta che, con regio decreto 18. correnta 
febbraio, Nardi Carmelo fu rimosso dalla carica di sin- 
daco del comune di S; Gregorio d'Ippona, circondario di 
Monteleone, provincia di Catanzaro. 

3. Nomine di sindaci. 

6. Una serie di dinposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 

7. Un decreto del miniatro dello finance in data 
del 18 febbeato, a tenore del qualo l'ufficio del cai 
dello paste preziose in Venezia, sarà nperto al pubblico 
l giorno, 16-del mese di marzo. 


Cronaca Cittadina 


*© 11 dono che lssignore torinesi. preparano all 
gusta sposa la principessa Margherita, sarh quello di un 
‘legantissimo ventaglio Javorato con singolare maestria 
dal ‘distinto gioielliero Musy, su disegno del cav. prof. 
Gamba. 

Da una parto vi é rappresentato il castello. d''Agliò 
(nel Canavose),.villeggiatura prediletta della famiglia del 
Duca di Genora, nell'altra è raffigurata In Piazza Castello 
di Torino. 

Le die estremità laterali del ventaglio sono tempe- 
stato di diamanti è di altre gemmo preziosissime. 

“© Corredo nuziale. — Sitmo assicurati chie di 
‘questi giorni 1a principessa Margherita fece icquisto i 
alito di pizzi, daî principali negozianti. torinosi, Una 
sola guernitura di piszî sarebbe atata pagata LL 19,000. 
(Lega pacifica). 

* Kmdirixzk. — L'altro ieri il car. Chiarle, motto 
prefetto d'Ivrea ,, veniva ricevuto dalle LL. AA. RR. ln 
Duchessa di Genova e la; Principessa Margherita ; e loro 

l'inditizzo di felicitazione inviato dal Munici- 




















Giuseppe Pagli 
apiog 








nell'anno 1858 per il \prezgo di ‘italia 
centesimi, undici (| 





























Morigia, il Sigonio ed il Giirardani lo. attribuiscono 
al papa S. Gregorio I, od'a S. Bonaventura, che di- 
ventò poeta. per celebrare la. Vergine, e parafrasò 
l'intero Salterio in onore di lei. 

Al B, Jacopone da Todi, frate minore, morto nel 
4306, e che fu un specie di Diogene cristiano, lo 
attribuiscono, il Cave, il Fontaninî, il: Waddingo, e 
l'Ozanam nella pregiata sua. opera: Z poeti. france- 
scani în ftalia nel secolo xut, 

Scioglie, a parer mio, la questione l'immortale 
pontefice Benedetto XIV, il quale appoggiandosi al- 
l'autorità di gravissimi scrittori, nell’aurao suo. vo- 
lume, în cui tratta delle feste di nostro Sirnore. e 
della B. Vergine, riconosce per autore dello Stafar 
il dattissimo suo antecessore: Innocenzo Lit. 

Questo Papa, che accolse nell’ingegno e nel canore 
sì grandi tesori di ecclesiastica erudizione, @ che 
può dirsi con verità l'incarnazione dell'idea. catt- 
lica del! medio evo, era della nobila famiglia dei 
conti di Segni, © nella state ritiravasi nei feudi pa- 
terni di Aguani © di Viterbo, non'solo per. evitare 
gli ardori della canicola, ma eziandio; perché {ll vi- 
vere în estate era (carissimo a Roma, e riusciva 
quindi gravoso agli aocorreuti per vedere e consul 
tare il Pantelice, mentre in campagna. alloggio @ 























vitco costavano! poCo, e î pellegrini na ritraevano 
sommo allevamento. 







































































‘nosto tema di concorso per una medaglia: del. valore 
‘di L. 1501 ji quesito seguente: 

‘CA quale formazione ‘appartengono:$ terreni solfori: 
fori siciliani, ‘a a quali fenomeni dellurici si deve at- 
aribuire Ta deposizione dil'solfo;nei medesimi? » 

‘Al concorso venni presentata: una sola) Memoris-col: 
l'epigrate:: Quel oWe vedesti. sorivi. 

Ta Commissione accademica, che era composta dei 
signori E. Sismonda, . Gnstaldi e. Sella (relatore), no 
giudico nel modo seguente: 

« L'autore coniucia con una brevissima atoria degli 
‘attdiî fatti sio ad ora sopra l'argomento deli Concorso; 
‘continua colla descrizione: geognostica dei terreni solfo- 
riferi silliani, come di quelli cho ad essi si sovra 
© soltopongano,, doterminzndo V'età_ geologica al degli 
tini che degli altri, e termina colla disenssione dell'ino- 
tesî sulla genesi del solfo, che egli propone. 

< La prima parte di questo lavoro è afatto intom- 
iuta ed insoddisfacente, forse porchè l'autore non «ble 
comodità di moderne biblioteche, 

* Tugegnosa è la ipotesi proposta sulla genesi del solfo. 
Essa consiste riello ammotterlo deposto in bacini ove il 
‘sollo fosse perennemente portato per lungo periodo di 
tempo da sorgenti termali contenenti in soluzione mono: 
solfurî di calcio © di stronsio, i quali dall'aria atmosfe- 
rica sarebbero /stati convertiti inoarbonati e solfati per. 
tima: parte, ed iu solfò per l'altra. Togegnose sono ancora, 
le analogio (0 le esperienze che l'Autore va svolgendo, 
Non si nasconde però; che anche questa parte: della 
Memoria: sarebbe riescita più soddisfacente quando Au: 
tore nvesse contemporanenmenta discusse le ipotesi © le 
enporianzo cho in questi ultimi tempi vennero fatte sovra 
quasto; argomento da chimici e geologi espertissimi. 

wa descrizione geologica dei terreni solforiferi e delle 
‘varia circostanze che l’acceompagnano, descrizione che è 
illustrata dn molti od importantissimi spaccati, come da 
tina doviziosissima collezione di esemplari per ogaì verso 
interessanti; lim agli occhi della vostra Commissione molto 
merito. Essa mostra che l'Autoro Ba minutamento esplo- 
zato e stndinto le più important? gi 
aperte lo miniere di solfo della. Sicilia, e messo in ri: 
Îlevo i caratteri che meglio importano al goologo, al chi- 
inico ed ll'industriale. Ja goîsa che questa parte del Ia: 
‘voro dell'Antoro, la quale è del resto quello che il tema 
posto a concorso aveva principalmente di mira, costi 
tulsco per sè ina monografia pregerolissima per la geo- 
logia italiana, cd'emendata leggermente in poche parti, 
sarebbe degnissima di ossere accolta fra le pubblicazioni 
dell'Accademia; 

« Venendo, ora a conclusione, preméttiamio  anzittto 
chie pi tratta di argomento il quale ha ia questi tempi 
molto eccitato l'attenzione dei geologi e dei chimici, ed è 
aegnissimo delle cure dell'Accademia ; | considerinmo 
‘poscia che lu Memoria: presentata al Concorse, ore sia 
in alcune parti completata, ed'in-ltre emondata © rito 
cata, costituirebbe un lavoro dogalssimo di premio, e 
proponiamo quindi: 

< Che sia ‘riaperto a tatto il 1808, Il concorao steaso, 
portandone il premio da 1500/2200 lire, o mantenene 
done a tema: 

«Un accurato studio geologico dei depositi di 10lfo 
‘ella Sicilia onde determinare i terreni in cui sono în- 
cli e le cause della loro formazione. » 

LvAccademia, approvando le conclusioni della Comit 
sione esaminatrice, prorogò il concorso fino al 81 d 
‘combro 1868; ed aggiugnendo; L. 500 al premio stabilito 

0 programma, portò tal \premio a Ls 2000 di 
rai (chi avrà meglio. risposto al sovrariferito 



















































“n 
giorno di mprtedi 8 marzo, ad un'ora pomeridiana, nella 
Ja dolla ‘R. Università, una conferenza sul tema 


Comi 





lo agrario 





Norimo terrà nel 





levamento e miglioramento del bestiam 
La conferenza strà pubblica , però i soli 6 
mizio avranno il diritto di prender la parola. 





del Co: 





Il segr. Von. 





— N signor Sicco Giuseppa , inventore. delîa decorazione 
dotta il Gran Crachat dell'ordine di Giandiga, In quale 
fu onorata dalla Giandujeide, avverte cho avondo intio- 
ramente' esaurito il fondo alla fiera , per aderire nio nu. 
meroso domande proctrò ‘una nuova fabbricazione dello 
medaglie che saranno vendibili presso il sig. Cappa Giu. 
seppe; negoziante, portici, di Po, n. 18, Si spediscono 
‘contro vaglia postale di L. $, 

© ‘entri. -- Teri sera il Regio era affllatissimo 
come negli ultimî giorni di carnovale. 

L'opera Don Carlos che piace sempre più ogni! sera; 
oseguita stupendamente da quel complesso di artisti cho 
‘abbiamo quest’auno sulle nostre massime scene, fruttò 








Si fa dunque, probabilmente nella solitudine di A- 
grani che il dotto e pio, Innocenzo compose lo Sfa- 
dat, patetico inno, degno dei tempi che: correvano 
allora, ne'quali il mondo si’ avvolgeva di fede come 
di un velo occultatore ‘delle brutture della terra, 
trasparente agli splendori del cielo. 

La Chiesa frattanto voleva che quest'inno facesse 
parte de'sacri. suoî libri liturgici, Esso fu posci 
cantato dall'papolo @' quindi dai musici con agconti- 
‘pignamento di organo, l'unico istromento. adotiato 
dalla Ghiesa,, perchè nella solituria sua monarchia 
divina, ogni altra espressione dell'arte; siccome în- 
dica il metonomico suo nome, e perchè. in quei 
tanti accordi ‘mossi da un fato solo. simboleggia la 
fede unica, che î voti de' credenti sollern a Dio. 

Quando poi si tenne per fermo che non solo deve 
concorrere alla lode divina nel tempio il canto gre- 
‘goriano e il figurato, l'organo antico e il moderno, 
ana eziandio la grande orchestra , vale a dire il 
complesso delle ricchezze tutte deî mezzi acusi 
alti a produrre gli effetti più grandi e lo passioni 
più profonde; allora i più distinti artisti volsero 
d'anfmo a mettere jo musica vocale e istromeatale 
lo Stabat. 


E fra i Tedeschi si distinsero vello arricchire 














Targa: messe d'applausi. alle bravi 
Galli, ed ni valenti signori Cappon 











ime. signore ricci! 0 
Cotogai e Coletti. 
imila il entro Regio 





inch avremo: nno spettacolo 
sarà soimpro di sicuro, frequontato. 

Al Gerbino ‘questa sora comincia le snc rappresenta» 
‘ioni Ja compagnia. del simpatico ed eccellente artista 
cav. Luîgi Bellotti-Bon; Esso ci promette tutte le migliori 
novità dol moderno teatro italiano è ci riconduce con sè 
quella: carissimo © brayn artista che è la signora Ade: 
Îaide. Guidone-Tessero: 

‘All'Alferi avromo una compagnia veneziana diretta dal 
siguor Ninfa- Priuli, che. ci promette la rappresentazione 
del teatro goldoniamo : @ lo vedremo con assai piacere 
‘quell'antico ma sempre vero teatro, a cui troppo poco si 
inspirano. i nostri moderni scritto 

< Sequentro. — Il n. 18 dol giornalo ?Z Conrè 
@'Turin è stato! sequestrato d'ordine: dell procuratore ge- 
nerale del Re. 

“arresti. — Furono di questi giorni fatti pa- 
rocchi ‘nrrosti. di mendicanti, quasi tutti cstranoî alla 
città di Torino. 

‘© Wulietdio. — Ieri helle ore pomeridiano un ca- 
poralo furiére del. 18° fanteria toglievasi miseramente Ja 
vita, esplodondosi. al cuoro una. pistola, nol quartiere 
della Cernaîa, 

© manimonii in Torino, — Elenco dele 
‘inscrizioni fatte. dal febbraio, nl 1° marzo all'ufficio 
dello stato civile municipale. 

Fiorenzo Manfred, luogot. in ritito, res. a Torino, coni 
Rosa Ferraris ved. Salvaî, esercente caffè, ros, a Cari: 
grano. 

Ernésto Monti, banchiere, res. a Torino, con Ida Bosso, 
vos. Torino 

Carlo Calvino, borbiero, ras, a Pancalieri, cot Maria 
Teresa Caldorina, fantosca, res; a Pancalieri. 

Francesco Lisdero, cameriero, res. a Torino, con Ma- 
rin Agnesio, sarta, res. n "lorino, 

Costanzo Giacosa, {appezziere, res. a ’'orino; con Anna 
Vaelgo; cameritra, res. a Torino. 

Ignazio Vine. Maiola, sost. proc. del Ro; residi a Sa- 
Iuzzo, con Amalia Cordoro di Montezemolo, resid. a To- 
rino 

Federico Barbesino, ex-militare, ros. a Torino, con Ma- 
ria Anna Tonello, neg4 res. a Torino. 

Domenico Peretto, negoziante ,. resid. n Bracchio; con 

Piceni, res. a Pallanzi 

Giuseppe Badellino, contadino, 108. a Torino, con Giu- 
seppa Massaglia, contadina, res. a. Pozzo. 
ietro Ferrelio, possidente, resid, a ‘Torino , con Giù - 
soppa Bertone, res. Torino. 

Daniele Giiy, contadino, tes.. a Praros 
Avondot, cameriera, res. a Torino. 

Cesaro Bavilì de Marzi, possidente, re 
Concetta Regina, res. a Caserta. 
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Osaervazioni meteorologiche fatte nell'Ossercatorio astro 





















nomica di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
20 febbraio. 
Ri 
siisaie [axis fuso 
Silla È 
Sigelliz SE 3° |atmosferico 
sla #SlesS|e=18%] 
Wi aim lano 
84|S0 debole ‘coperto 
S| 0 anble” | aut prsor 
50] È doble | condito 
69] deboto. | coperto 
; 801. N debole. | coperto 
Temperature: l nord } minima ‘74 
in gradi centesimali massima 18 
Pioggia milimetti 0,0 


Temperatura minima della nofto del 1 marzo 5,2 
Bollettino detronomiso dell'Ossernatorio, di Torino 
(Ttmpo medio di Roma) 

2 marzo 1868, 

Nascere del Sole, ore G 57 — passaggio al meri- 
‘lino, ore 12 31 — tramonto; ore 6.7. 

Nascere della Iuma,‘ore 11 25 matt. — passaggioal 
meridiano, 6 52 sera — tramonto, oro.1 91 matt. 

Giorno della luna 8° 

Fenomeni: Primo, quarto, della luna a oro 6 138/di 
mattino, 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 29 febbraio 1868. 
Battagliotto Giuseppo, d'aunî 53, di Piossasco — Di- 
gliono Giusoppe, id. 70, di Castagnole d'Asti, possidente 
— Bertola Catterina, nata Bocca, id. 75, di Levice (Alba) 








Giuseppe, nato a Robran sui confini deli’Uogharia e 
dell'Austria ,.il quale. nello spazio di cinquantadue 
anni di lavoro diede. alla luce 527 componimenti 
istromentali , e Giorgio Federico Haendel di Halla 
in Sassonia ; il compositore di musica più stimato 
dagli Inglesi, che lo riguardeno, come. loro corrpa- 
triota, 

Ma io non so dire se sia potenza di questo cielo 
azzurro, di quest'aeri sereno; di questo elima tem- 
perato e sonve; se relaggio degli Etruschi , déi 
Greel, dei Romani onde scesero -gli avi nostri, ose 
privilegio speciale a questa nostra classica terra di- 
vivamente dato ; ben #0, che quando le arti belle 
spenevansi altrove, prima. l'italia con lieto volto 
le accoglieva, prima se ne faceva ilnitatrice, prima 
ammacsiratrice delle altre genti loro splendidamente 
le trasmetteva; » so ancora che sebbene a nazione 
erudita e ideale dei Tedeschi rechi nella musica un 
genio religioso & profondo, la dottrina: tuttavia pre- 
vale ne' suoi lavori, all'ispirazione, l'esquisito ed il 
manierato al semplice ed al grazioso onde alla 
‘stessa guisa che il Buonarroti fu accosato da taluno 
di mostror troppo: i muscoli. delle sue statue, i cop- 
iruppuntisti alemanni Jasciono per ordinario sentir 
di soverchio a/chi li ode l'artificio operoso e com- 




















quest'inno dei voli più sublimi del loro genio Haydu | 


plicato delle loro not 
Niuno meraviglia impertanto che gl’italiani ab- 


— Miroglio' Marianna, nata Dellacosta, id; 76; di Val: 
vordo (Portogallo), — Granè Gioranna, id. 90, di Torino, 
sarta — Perono: Maria, id. 79, di Torino — Bocassi 
Tuigi, id. 79, dî Torino, legatoro di libri — ‘Bertoglio 
Moria, nate Rocco, id. 49, di ‘Porino, contadina — Mar- 
chisa Cristina, mata Bertola, id, “0, di: Venaria Reaîo — 
Pino Giuseppe, id. Ai, di Cigliano, carrettiere — Pit d 
minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello: Stato! Civile 
0 giorno 9) febbraio 1568: 

Maschi 19, fomimine Y — Totale 90. 

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Sehiarimenti sull'applicazione delle tariffe 
‘pererali ‘e speciali. 

Sopra proposta di questa Società , il Ministoro dl 
vori pubblici a togliere qualungue diblio che potesse 
insorgore sull'applicazione dello tario genorali o. apeciali 
pei trasporti a piccola velocità sulo lince dell'Alta Ila- 
lia, ha approvato per i sotto indicati articoliVi seguonti 
schiarimonti : 




















Cereali, granaglie e favino. 

Sotto la voce cercali , granaglio © farine, s'intendono 
compresi : riso, avena ; frumento , grarone, formentone 
‘grano turco; orzo, meliga, miglio, segala , farine di fru- 
‘monto, di grano turco, di segale , di orzo; fecole. o se- 
‘molimo, tritells:(gries), crusca. 

A tali articoli quindi saranno indistintamente applicate 
lo tariffo speciali contenute nell’avriso 2. dicembre 1867. 

Legumi secchi. 

Sotto, la. voce legumi secchi s'intendono : fagiuol 
piselli, lenti, veccio, aglio, ceci, patate în. sacchi, 
zape; ghiande. 











Semi, 
Solto a vore semi sono compresi semi (dî barhati 
tola, di dati, di erba medica, di trifoglio, di logli, di 
alito; di canape, di colza, di lio, di ravizrone, di sesamo; 
di sorgo, di cotone. 
Torino, 28 febbraio 1868. 





Ta Direzione 


Gi sorivono: 





Firenze; 28) febbraio: (sera). 

Le ‘intenzioni del Ministero relativamente alla 
legge: sul macinato non sono pinto! quelle accen- 
nate recentemente dall'[alie. Non si pensò maî, nè 
sì pensa a ritirare quel progetto, malgrado le mo- 
dificazioni di forma introdotte dalla Commissione e 
neppure ir, vista dell'aggiunta dell'articolo. concer- 
nente la ritenuta sulla rendita. 

Il Cambray-Dignycombatterà debolmente. quelle 
modificazioni che nen: sono. sostaniziali ma ‘si. op- 
porrà recisamente alla ritenuta, e, come capirete 
facilmente, non durerà gran fatica a vincere su quel 
punto, ove sono concordi le più ragguardevoli fra- 
zioni della Camera, 

La gita del colonnello. D'Argy a Parigi non lia 
verano scopo. pelitico: ma si connetto ‘esclusiva- 
mente colla necessità di concerti speciali per cocr- 
dinare l'organizzazione della legione d'Antibo colle 
esigenze di una moggiore disciplina, che ne: rendo 
meno frequenti le diserzioni & più facile il go- 
verno. 

1 negoziati per la restituzione; degli archivi ve- 
veti stanno. per essere ripresi. Probabilmente si ri- 
nunciarà/ questa volla al sistema costoso. dell'invio 
di appositi commissari; poiché tutta la diMcoltà si 
riduce oremai ad otlenere che l'Austria smetta la 
assurda’ pretesa di ritenersi i documenti relativi alla 
Germania, il Governo italiano non ha bisogno di 
troppa arte. diplomatica (meno. male 1) per dimo- 
strare il suo buon diritto a fronte dell’esplicito dis- 
posto dell'art 18 del trattato di pace. 

Questa volta però dovrelbesi far da senno e porre 
termine allo, scandalo per cui una reintegrazione 
pattuita come immediate non ha avuto principio di 
esecuzione benchè siano oramai trascorsi diciassette 
‘mesi! 

ll Governo non. dovrebbe dimenticare che non 
‘sono ancora tulle scadute le ratedei pagamenti!s 
pulati nel trattato del 3 ottobre 1866 a. benelicio 
dell'Austria. 


























Leggiomo nella Gassetta di' Mirenze 
a Sulla cessazione, del corso [orzoso dei biglietti 
di banca, se le nostre informazioni sono esatte, 


‘biano superato in maestria i l'edeschi nel porre io 
‘musica vocale e istromentale lo Stabat. 

E qui, per tacere di molti che li superarono, ri 
‘corderò solamente quattro delle nostre sommità nel- 
l’arte musicale. 

Bai Tommaso, bolognese, il (cui Stat trovosi 
nella Raccolta dî musica sacra di Charon. 

Palestrina Gioanni Battista Pietro Luigi. da Psle- 
strine, detto da' stoi contemporatisi il Principe della 
musica sacra, 

Pergolese Gioanni Miltista di Jesi, nella Marca di 
‘Ancona, il quale nella musica sacra raccolse, al dire 
del Gretry, quanto di meglio deve. qualifcarla nel 
genero! commovente, (e; nel cui Stabat ammirava 
‘Gian'Gincomo Rousseau la puritb del disegno, la pro- 
porzione di tutte le parti, e quell’arte cos difficile 
2 conseguirsi nelle opere, il cui principale scopo è 
il diletto, l'arte di evitare la monotonia, quasi sem- 
pre compagna, della mestizia. 

E quest'arte è stata eminentemente udoperato dil 
Rossini, e nessuno più dî lui ha saputo vestire di va- 
rietà un soggetto în apparenza uniforme, qual'è lo Sta- 
bat, senza dimenticare giamimai che il dolore è l'af- 
fetto che lo ispira; che la mestizia vi deve gemero 
da capo a fondo; ma che questo dolore e questa 
estizia debbono avere î differenti loro. gradi di 
tensione e di forza, lo loro tiate più ‘0 meno rì- 






























ecco. quali; sarebbero gl'intendimenti del Governo. 

» Per mezzo di provvedimenti finanziari ed ‘am-%* 
ministrativi ottenere il pareggio dei bilanci od al- 
meno: avvicinarvisi assai 3° e ciò (alto e tenoto il 
debito conto della necessità di non turbare con una 
misura improv) le condizioni della circolazione , 
ricorrere ad un provvedimento che permetta di to- 
gliere il corsa forzato al più presto possibile. 

«Siamo anco assicurati cho il) ministro, delle fi- 
nanze, durante Ja discussione che sarà intavolata 
al riaprirsi delle seduto della Camera , svolgerà am- 
piamente tsli idee: » 

Îenissimo : paregginre. il bilancio dello Stato onde 
si arcÎvi al poreggio del bilancio ecavomico del pacso 
e poi il corso) forzato è tolto. Una legge più im- 
porre il corso forzato ,, ma solo il fatto lo toglio, 
però al pareggio non si arriva con. un bilancio quale 
si è volato quest'anno nè con imposte impossibili e 
Tuinose. 

















Leggosi nolla Nazione: 

* Dordino dell Ministro delle finanza ieri Jo paghe do- 
glimpiegati furono pagate iu tutto, lo Stato con molta 
moneta di bronzo. * 





Leggesi nell'Arionia: 

Il sig. Mennbrea frandemente preocenpato) dello even: 
tualità 1 cùî potrobbero dare. Inogo lo futuro discussioni 
suî provvedimenti finanziari, e sapendo. bonissimo | che 
unn'crisi parlamentare o ministerinle nelle presanti stret- 
tezzo politiche o finanziarie metterebbe a ropeataglio la. 
esistenza del Reguo, avrebbo stabilito di. sacrificare il 
Digay. dandogli un succossore appena si conosca che.il 
suo iano finanziario, non possa uscire; con onore dalla 
lotta! che gli si propura contro. 

da 
R. MUSKO INDUSTRIALE ITALIANO. 

Maîtodl, 4 marzo, si darà principio ad un corso di 
Fisica industriale 00 x un corso puliblico serale di Agro- 
niomia. 

Lo Jozioni di Fisiea industria si daranao; 11 marteli 
‘odil venerdì d'ogni settimana dallo oro & alle: ponier. 
e verteranno sullo applicazioni del calore © della ‘olot- 
tricità. 

Te lezioni di Agronomia avranno luogo! oguî martedi 
dalle oro 7112. alle 8-112 pom: L'argomento; di ciascuna. 


di quoste lime lezioni sar pubblicato il giorno ante: 
ente. 





























ESTERO 


Berlino — (Nostra corrispondenza). 
5 27 febbraio 

Tl Ro lia convocato | pel 2 marso prossimo il Consiglio 
foderalo doganale (ce prepara 11 Parlamento doganale), 
‘a cui partecipano gli Stati dell'Alemagna del Sud. 

Ta eessioné test chiuso fu una lotta continna tra 
Dismark ed il partito conservatore. Il primo è cohvinto 
della necessità di intredurre le ‘istituzioni liberali ‘in 
Prussia, affino di non iscoraggiare il partito flo:prus- 
inno di tutta l''Alemagns; ma di questa necessità 
non sono penetrati del pari alcuni mombri del Gabi: 
petto. Per far trionfara Jo suo-ideo Bismark fece lega 
col partito liberale. Ecco come: nacque la, lotta fra 
Rismark ed il partito moderato, ed ecco ancora come 
originarono le dicerie. sul ritiro! di Bismark, ‘o. persino 
sulla disgrazia in cui sarebbe: caduto presso il Ro. 

Però è ben lontano BismarX d'aver: perduto il terreno; 
peroliè non fu mai cotanto: sostenuto dalla: popotazione 
prussiana, giacchè la maggioranza è liberale. 

La natura della nostra legge militare'e' quello spirito 
parlamentare successivamento :svilunpatoei ‘nella nostra 
Camera dopo la risoluzione dell marzo 1818 chiaramente 
dimostrano! che Ja Prussia, in) sostanza è assai liberale. 

Ma lo stato della nostra amministrazione interna, è 
‘ancora informato a idee contrari 

All'amministrazione interna prussiana provvedono circa 
400 impiegati di primo erdine, i cosidetti conaîgliori. del 
paeso (Landraetho), 

‘A prima vista si direblie anchio questo Corpo unlati- 
tizione liberale. Essi seno ben altra coma clio sotto= 
prefetti ed anche î prefetti vostri o francesi, imperocchè 
tono eletti dal popolo ed il Ie si riserva solo di con- 
fermas)i, benchè ‘adempiano tutte le funzioni ‘dei vostri 
prefetti. 

Però badandovi addontro si vedo csuera gli eléttori del 
Landrath per due terzi possessori. dello terre. fouiali; 
quantunque ogni distratto fn cul sioda un Landraethie 
bibia il proprio statuto elettorale. 
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sentite, più 0 meno profonde; senza dimenticare fi- 
nalmente, e questo è.il più, che il dolore della 
Madre del Crocifisso è dolore, per così dire, privi- 
legiato, e chie a ben esprimerlo conviene, in certo 
qual modo, un bello ideale, 

Noi frattanto dopo i Bolognesi fammo i primi in 
Italia ad ammirare Jo Stabat del Rossini eseguito 
da valenti artisti ne‘due nostri maggiori teatri, il 
Corignanò ed li Regio. 

fo nutro dolce speranza che lo anmireremo (ti 
nuovo nell’anno în corso (4) al’ Regio eseguito da 
non meno, valenti artisti'a benefiziò del Ricovero 
di meadisità della città nostra e del'suò circondario, 
chie abbisogn graridemente. di’ assere sorretio nella 
pietosa sua impresa di somministrare a più di or- 
tocento poverelli tre. dei ' principali ‘elementi della 
rigenerazione sociale,, l'istruzione, il lavoro ‘e il 
pane, 

La nostra Torino cessò di essere capitale d'Italia, 
ma fra le italiane città sorgerà mai Seinpre cospicua 
ed emula delle maggiori per le caritatevoli. sue 
istituzioni, e pel modo onde in essa la beneficenza 
Va trasformandosi in Wuxti gli affetti, e converten- 
dusì in tuttii mezzi ondo provvedere a tutti | bi- 
sogni dalla tenera infanzia nlv'estrema decrepitezza. 








(1) Avrà luogo infatti nel corrente mose di marzo. 











ci no fa dipendentissimo. 


Îl Governo por controbilanciare l'influenza feudale, 
voti dolla massa del 


cho non era. del tutto! consoni 
popolo, introdusse, un altro elemento nella macchina g0- 
vornativa, quello, burocratico. 





‘tra i 400 uffizii. dei Landrastho cho erano in mano 


doi signori feudali se no introfussero circa d0 detti go- 
vernativi, iu cui domibava lo apirito adatto burocratico. 

La discropanza fra' gli uffizi fondali e quelli governativi 
suscitò nel popolo Il desiderio. e il bisogno (di esercitare 

| propri diritti naturali, paralizzd il Governo e fu ca- 
gione della rivoluzione del marzo 1818. 

Tn quell'anno si promulgò Vcnsì la costituzione e at 
formò la Camera prussiina, per cui la Prussia ontrò nel 
novero egli Stati costituzionali, ma Ja vera causa della 
rivoluzione noli fu folta porchè rimase la discrepanta tra 
ali uffici governativi ed i feudali, tra il popolo insomma 
e l'avistocrazi 1 

Dismark nrrivato/al potere! compreso non potersi reg- 
gute Tn Prussia salvo lsingando Îl partito feudalo, detto 
‘coneérvatore; tuttora potestissîmo; rappresentato daî #00 
Landrsetho, ‘Ma Dismark conosceva del pari Ja vera 
casa dalla rivoluzione prussiana, ed al tempo del fa- 
moso! conlitto, parlamentare si accorse che! il pericolo 
ora aumentato a motiva dell'istituzione stessa della, Ca- 
mera. 

Oggi ogti credo giunto il' momento di porte. la; mano 
su quosta, piaga dominante introducendo riforme radicali 
atto! nd ‘eliminare anzitutto linfinenza feudale affine di 
non aver! più bisogno di quella Iiirocratica, che è ancor 
peggiore. 

Ma Dismark è pratico è non segui una politica ideale, 
hcuisi reale, epporciò fa il primo esperimento di queato 
‘uovo governo nella provincia d'Annover, Egli diede n 
‘questa provitcia un fondo spociale di 000,000 talleri al 
l'anno da amministrarsi ilal | Consiglio. provincialo ‘com- 
poito por duo terzi di borghesi o per un terzo di ari- 
atocraticî, Dopo l'Atinovor ei porrà mano alle altre pro- 
incla e'al tntsfornioranuo gli ‘uffi feudali nel ‘senso lî- 
berale. È 

Nismark impisghorà tutta la energia per conseguite 
cid clio'attendo tutto il partito. liboralo di. Prassia e 
quello filoprussiano di tutta Alemagna, perchè. è certo 
clio Îl ministro si è penetrato essero tale il vero ‘inte 
rosso della Prussia e doll'Alemagna. 

Ma chiecchè ne sin, niasùno si dissimula che le difli- 
coltà delle riforme interne sono grandi. Nel giorno 7 di 
fobbraio quando per la prima volta si abba occasione di 
toccare l'argomento dall'assegao da farsi nll' Annover 
non ci volle meno di ‘un ballo a Corte per indurre i de: 
putati prossiani n sostenere Rismark mediante i privati 
discorai del ro! Goglielmo: nd il 76 potè convertirne più 
di 98. Oramai la maggioranza di Bismark in Parlamento 
non. consta ‘che di AU vott: però al Reichstag nord-to- 
desco la proporzione è maggiore in favara di Bismarlt- 
= =- 


CORRIERE DEL MATTINO 
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Leggiamo nella Pafria di Napoli: 

u Dicesi, con qualche certezza, che il Ministro 
‘guardasigilli, vedendo che ad. ullimare defi 3 
monte il Codice penale ci; vorranno ancora. tre anni 
0 forse (più, intenda: proporre di estendere tempo- 
raicamente ‘a tutto lo Siato Îl Codice penale Sardo, 
anmo fu modificato per le nostre: provincie. Inoltre 








| Da ciò deriva che il Goyerno prussiano, ebbe finora ;.a sciogliere le qui. 
‘ad'osccutori' dei proprli decreti i capi del partito feudale 

































ni delle nuove. circoscrizioni 
giudiziarie © dell'anicità della Corte ‘di Cassazione 
Sarebbe nominata una Commissione composta dei 
più eminenti e dotti giureconsulti, la quale verrebbe 
Presieduta dallo stesso Ministro! guardosigilii. » 

Finalnento è stata ‘distribuita 1a lunga relazione. in- 
tornò al dazio valla macinazione dei cereali; essa ha/la 
sequente condlusione : 

Questo, 0 signori, è il progetto che la vostra Commis 
sione vi sottopone in Tuogo di quello presentato dal Mi 
‘stero nolla tornata. dell'11 giugno 1467; essa tortorò 
Îl suo spirito per rendere possibile Ta. tassa sul macinato, 
conciliando tn provento abbastanza lauto per’ 'erario 
nazionale colla (economia della spesa, colla libertà della 
fnilustria, dol commerelo e dei contribuenti, coî principi 
dî giustizia o di oquità 0 coi progressi dell'odierno inei- 
vilimento; 

Ricivando anche solo sessanta milloni la queata tasta, 
venti milioni di più da quella di ricchezza mobile: sui 
redditi provenienti dai titoli dol debîto pubblico, e venti 
milioni dalla riforma dello tasse di bollo e registro , voi 
aùmenterete i proventi netti: del bilancio attivo di circa 
cento miliai, locchè ci «arà di aprone nd adottare gli altri 
radicali ©; s0 fa d'uopo,, audaci provvedimenti , che sono 
indispensabili ad ottenere il pareggio per l'esercizio. del- 
l'anno 1869,, pareggio a cui è legata la tranquill.tà, lx 
prosperità, la potenza dell'Italia risorta. 

Tardo, 0 egregi colleghi, allo) esitanze : Salus patrie 
suprema lex cito. 

ChbrutAnI, Detta COLOMBA, rela/ore. 




















Scrivono da Perugi 

Cinque briganti della banda Trovegna detto Angelone, 
provenienti dal pontificio, la mattina delli 99 corrente 
comparvero nel territorio (di Orvinio, in circondario di 
Rioti. Inseguiti energicamente dalla guardin nasionnle di 
‘quell Comuno, non che da carabinieri reali e gnardio do- 
ganali, furono in breve ora raggiunti ed attaccati; nol 
eoailitto un brigante venne ucciso ed un'altro. arresta! 
La forza pubblica rimaso illosa. Il brigante ucciso fu ri. 
conosciuto per. Teodoro Proja da Carsoli (Abruzzo Aqui 
lano), supposto autore; del recento. assassinio di. Antortto 
Rossi, carielliere' della pretura. di quest'ultimo) comune. 
L'arrestato è Sante Cucina, di Palermo, disertore del 21* 
battaglione bersaglieri. (Gase. U/ 




















‘Abbiamo da Malta: 

L'ammiragiiato inglese; mandò n. Plimouth l'otdino ur 
‘geotissimo; di armare di tutto. punto tutto le fregate 
ché colà sì trovano, © di nccelerare i lavori per. termi. 
nare quelle cho si. stagno costruendo. Nello stesso. tompo 
ordinò al comandante della. flotta della, Manica, il con- 
trammiraglio 1. Wardon, di partire per alla volta di 
Gibilterra, o congiungersi colta flotta. del Mediterraneo, 
sotto gli ordini di lord Olarenco Paget. (Gazsettà di 
Messina). 








La. Corresgondance Havos, tenerissima degli ‘affari 
della Corte di Roma, vuol fare credere cho l'Ungheria 
ha offerto al Santo Padre quattro squadroni | di usseri, i 
‘quali giungeranno a Roma completamente armati;ad e- 
‘quipaggiati, portando seco pelloro rinutenimento la somma, 
di 2,500,000 fr. 

Porò soggiungo che la Santa Sede declinerà tale; of- 
forta, 








Leggiamo nella. Liberi 
< Il principo Napolcono lasciò Parigi ed intraprese un 








viaggio fa una parto dell'Alemagna del Nord. 

« Il Principe viaggia nel più stretto incognito. La sua 
assenza durerà parecchie settimane, S, 

a Corre voce che egli sia incaricato d'una missione 
Berlino, » 

— __ 
REALE MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO. 

Martedì, 3 marzo, alle ore 7 1;2 pomeridiane, nella 
lezione: pubblica' serale di agronomia presso il R. Museo 
Industriale italiano (via dell'Ospedale, n. 39) 11 profes: 
sore Cantoni tratterà: Della riforma agraria proposta 
da Giorgio Ville. 

_ — 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Pavigi, 29 febbraio. 

La maggior parto dei gioriali constatano la calma 
degli affari. d'Oriente. 

1 barone Budberg. è ritornato a Parigi ieri; Pas: 
sando per, Verviers corse pericolo. d'essere ucciso 
dal figlio del barone Megendorif, staccato da subi 
tanea alienazione mentale. L'incidente non ebbe for- 
tunatamente seguito. 

Il principe Napoleone ha lasciato. Parigi per un 
Viaggio incognito nella Germania del Nord. La sua 
assonza strà di parecchie sellimane, Corre voco che 
sn incaricato di una missione a Berlino. 

La Presse, dice che una circolare del maresciallo 
comandante le guardia imperiale ordina di richia- 
mare tutti gli'uomini in permesso pel 3 marzo © 
di non più accordare permessi che. dopo) fattone 
rapporto ell'aatorità superiore. 

Berlino, 28 febbraio. 

La Gas. del Nord parlando delle osservazioni 
indirizzate dallo poterize ai Gabinetti di Bokarest 6 
‘di Bolgrado, dice che l'esistenza delle mene rivolu- 
zionorie non è ancora saffisientemante stabilità. Le 
voci d'invasione della Bulgaria sembrano sparse da- 
gli agenti | del principe. Couza, il quale. desidera 
‘provocare um ‘conflitto tra la Porta e il principe 
Gorlo e quindi riconquistare il potere. 

Londra, 28 febbraio, 

La Negina ha: approvato il Gill che sbspendè 
V'Adileas corpus in Irlanda. 

La Camera dei lords è aggiornata fino a giovedì, 

mme” 
Confini romani, 29 febbraio, 

Scrivono, da Romi: 

I generali italiani comandanti le zone: militari li- 
nitrote alla frontiera, chiesero il ristabilimento della 
convenzione conchiusa nel 187 fra le autorità mi- 
filari italiane e le autorità militari. pontificie. per la 
più pronta repressione del brigantaggio. Questa con- 
venzione autorizzava far. passare da un territorio 
sull'altro, fino. un certo limite e dietro alcune. ri- 
serve, i distaccomenti nlltari onde inseguire î bri- 
ganti. Le autorità pontificie sembrano poco disposte 
ad acconsentire allo domsado dei everali la 
ani, 

La legione d'Antibo:ed il battaglione dei caccia 
tori esteri devono fra breve essere. convertiti. cia- 
stano in un reggimento di due battaglioni. La le- 
gione perde così îl carattere primitivo. Un decimo 
dol ‘suo. efettivo non è diggià più francese. 1 vo- 















































fontari offerti dall’'Uogheria saranno accettati ‘come 
Gorpo nazionale ma fusi nell'esercito. 
Vienna , 29) feblrato, 

La Debatte dice che: degli. schiarimenti diploma- 
tiri scambiatisi. dietro le voci: di concentramento di 
truppe russe alla frontiera, risulterebbe che leau- 
orità russe sorvegliano principalmente i passaggi 
del Pruth per impedire i movimenti slavisti della 
Russia verso la Rumania e la.Bulgario : perciò al- 
‘cune compagnie di cacciatori avvicinarensi alla fron- 
tiera, 





Firenze, 29 febbraî 

Venne, pubblicata la. relazione della Commissione 
intorno al dazio sulla wacinazione. Il progetto della 
Commissione contiene 30 articoli. La tassa: di ma- 
cinazione sarà di due lire per quintale dei prodotti 
ottenuti dalla macinazione del frumento o dalla pi- 
latura del riso, e di una lira per quiatale dei! pro- 
doti della macinazione 0. pilatura d'ogni altro ce- 
reale o. legumi secchi e castagne. Sui monziobati 
prodoiti introdotti dall'estero sì pagherà una’ tassa 
eguale alla suesposta, più'i diritti doganali. 

Sul pane biscotto e piste importate nel! Regno sì 
pagherà una tassa eguale a quella che colpisce le fa- 
rine di cuî sono composti. All'esportazione dallo Stato 
dei suindicati prodotti sarà restituita Ja. tassa di ma- 
cinazione o pilatura colla deduzione; del 10 0/0, 
L'articolo 28! dice: La prosente; legge andrà in atli- 
vità il 4° gennaio 4869, e a datare da tal giorno 
le disposizioni dell'art. 5. del decreto legislativo del 
28 giugno, saranno applicate, eziandio ai redditi pro- 
venienti dai titoli del' debito pubblico, per cui ‘si 
riscuoterà l'imposta; della: ricchezza mobile mediante 
ritenuta all'atto del pagamento, degli. interessi fatto 
dal ‘Tesoro così all'interno che all’estero. 

Nizza, 20 febbraio. 

Il Re: di Baviera è morto stamane. 

Londra, 29 febbraio. 

Si ricevettero alcuni dettagli sulla rivoluzione del 
Giappone, Dessa fu cagionata ‘dall'essere stati aperti 
i porti agli stranieri. 

Il Mikado venne arrestato da tre dei principali 
daimios, 

Il Taicun fuggì ad Osaka e. 
Lezione della: folta: europea; peli 
ricusarono. d'inlervenire. 

Ebbe luogo a Jeddo un sanguinoso combattimento. 

x Parigi, 29 febbraio (notte). 

Dopo la Borsa, la Rendita francese contrattossi a 
69/20 l'italiana a 45/60. 

La Patrie assicura positivamente cho il principe 
Napoleone, contrariamente alle voci Sparse ‘a Ber- 
lino, nori abbia ‘alcuna. missione. 

_ Il principe: passerà alcuni giorni a Stuttgard presso 
î suoî congiunti. 

La Pafrie dice che il richiamo. dei soldati della 
‘guardia imperiale che trovansi in permesso non è il 
risultato di. circostanze eccezionali, ma il regola» 
mento che si eseguisce ogni anno, 

0 Stesso giornale, parlando degli. affari. danu- 
Biani, dice che la situazione (entrò nella via di pa- 
cilicazione. Tutto autorizza a sperare che i Governi 
la cui attitudine provocò î reclami delle potenza o 


cidentali,, si sforzeranno di riparare'li errori com- 
mes 


















se sotto Ja: pro- 
ministri esteri 

















Ruzzoni Manco gerente, 











Notizie Commerciali 





cnnova, 29 felbraio. — Caft.— L'asta 
olandese che riusoì poco favorevole in rnp- 
porto al prezzi ottenuti, iuflul parimenti nel- 
l'istesso senso sopra tatti î morcati dol Nord. 
Sul nostro le: operazioni | furono an mate, cd 
ossotvasi maggiore disposizione a realizzare, 
‘por parte dei possesso]; specialmente per le 
‘qualità correnti ed ordinario. 

Le vendite della sottimana sono, state di 
sacchi 40 Porto Ricco a lite 93 0 920 d. Rio 
lavato a lire 90. 7 

Zuccheri Avana. — Manchiamo presen- 
toniente di roba. disponibile, dî questa qualità 
‘o. quella. che trovasi în seconde mani è te- 
niuta ‘a prozzi sempre più sostenuti , dietre 
‘aiiche lo notizie. farorevoli di tutti i mer- 
cati esteri. 

Gotoni. — Le vendite dell'ottava compron- 
dono 187,400 kil. fra le divàrse qualità. I 
prezzi si mantennero sempre sostenuti, spe- 
clalmento per lo qualità del Levanto. 

Lu calma che regna attualmente n Liver: 
pool smorsò alquanto 10, slancio dei compra» 


tori che vorrabbero ottenere qualche facilita» 
zione; 


Le vendito in tessuti e. filati furono rag- 
guardevoli ‘con prezsi n favore' dei venditori. 
Movimento e ‘situaziono dei cotoni indigeni 
od esteri sulla nostra piazza dal giorno 15 al 
29 cadente, — I prezzi sono notati per 50 
Lil (sc. 010); oppure 3 mesi (sc. 2 112 010) 
contro ccettazione. 

Cuoja. — Prevalse in' settimana piuttosto 
| ti po'di calma nelle domando, perciò la ven- 
dite sono! stato di soli numoro 4200. Nei 
biamo) variazioni a segnare, 
stazionari. La. consumazione 
| ai'provveda del puro bisogno, stante i prezzi 

bici che. ottengono della roba lavorata. 
Olio d'oliva, — I prezzi delle qualità delle 
nostre riviera ottennero: nuovo aumento ; in 
| settimana si ebbero già piccolo pariite di roba 
soprafina di Ponente , che -realizzò L. 210 n 
215, Le altre qualità sono pura tenuto a prezzi 
‘sompre più elovati, 0 sono ricercate lo qualità 
levato per fabbrica; che si pagarono pure con 
discreto aumento. 




















Il totale delle vendite però fu di sali quin: 
tali 315, essendo che i compratori limitano 
lo loro; provviste ai hiù stretti bisogni di con-. 
sumazione. Il deposito: è di sol 9700 quintali, 
contro 4700 detti nel 1967. 

Olio lino. — La domanda #î mantiene sem- 
pre normalo, le vendite in dettaglio essendo 
atato di d'a prezzi sonza variazione, cioè 
L. 115:l Lonilra, e 117 a 118 il Liverpool. 

Pitrolio. — Tl carico di quello in casso è 
posto a magazzeno dal possessore; dell'altro 
carico in bar. 2000 vennero spediti a Napoli, 
© de'rimanenti diconsi ceduti & prezzo ignotò. 
1 prezzi del mercato sono piuttosto deboli da 
L..57:a 97 11P. Le vendito si‘ possono. calco: 
Tare a 50lî barili 200. 

Certali. — Anche în questa settimana nei 
grani si ebbe molta fermezza, ed in ispecie 
nolle qualità tenero,, con in Huovo, aumento, 
di 50 cent. all'ettolitro. 

Nessuna operazione ebbò luogo, per a coî- 
segnare, causa le'forti pretese dei ricevitori, 
ed anche per la poca roba in-corso, DI roba 
pronta vi fu un discreto esito, che può, cai- 
colarsi in tatti i grani ad ‘tt, 17,500, 0\9a- 
rebbe stato anche dî più ‘se non mancasse il 
genere. 

Nella scadente ottava vi fu una recrude- 
‘scenza significanto nel calato dei grani lom- 
bardi, o si parla di sacchi 19,000 /la maggior 
parto imbarcato por Francis e Spagna; ed an- 
‘cho în questa qualità sì ha un aumento dî una 
lira per quiutale, 

‘Anche nei granoni lombardi vi fu maggior 
calato, ma sonza variazione nei pre 

‘Risi, — Senza variazioni, calato discreto, 
come puro discreto le spedizioni per l'estero, 
praticandosi da L. 49 a 44 50 delle qualità co- 
muni per l'estero, e del glacé L, 48 50 a 49 
reso a bordo, diritto e sacco compreso. 





sinoa lire 1386 per fina, mese, e restarono 
a 1554. — SI contrattarono le azioni Cassa 
gederalo a 939. 

Francia. breve orto a 114911; 
8/10 118; Londra a 
29878 

Lo monete: da venti lire si negoziarono È 
lire 22/09. 


























Ghiesto 
18 88, n tre mogi 














orga di Millano — 28 febbraio 1868. 

La Rendita esordì'a 51/00, anmintò mò- 
mentaneamente a 52 per liquidazione ed a 
52 118 per fine marzo. 

In Borsa si chiuse deboli a 5190 pronta 
‘6:12 02 fino marzo, 

II Preatito in titoli di 20 mila. liro si. po- 
teva avero a' 72 05, mentro in titoli da 1Ù 
© da 5 mila era domandato intorno a 72 118. 

Le Demaniali deboli da 415 a 417 60. 

1.80 franchi sì tennero , sempre. sostenuti 
da122 88 a: 22:89. 

1 Francia a 116 318, 1 Londra a 38 69 
atro mesi, il Francoforte a 219 a 8. mesi, 

‘Alla sera. andarono conchiusi diversi al 
fari di Rendita. a. 51 718 per fino marzo. 
120 franchi valerano 2. 90 circa. 














MERCATO DEI CEREALI DI ‘TORINO! 
Bollettino settimanale, 

29 /elbraio. — I nostri mercati continuano 
adi cnsere poco, animati. Il grano è sostonuto 
nel suo prezzo e ciù dietro a qualche gu- 
mento. ‘avvenuto sullo piazzo estero; le qua- 
Utà più abbondanti sono lo mercantili ‘e 16 
‘qualità. più coreato sono le qualità fino e di 
forsa dol Piemonte: Rarissimi sono i grani 
esteri in offrta. 

La meliga nou fa più sostenuta; como la 
storsa ottava, ed il 600 prezzo: rimase fnva- 
riato ad ecceziono di qualche partita, prove- 
niente da alcune piazze che segnarono; qual-. 
ce quarto di ribiusso in quento genere, lia | 
‘generale continua etsere più propensa; nl- 
l'aumento che'al ribasto. 

1) riso a seconilà della qualità’ è cercato. | 
Lo qualità: sopraffine da lavoro sono assai ; 
cercato © pagate, ma lo, mercantili oltre a © 
rion essero euigute sono male stimato nel 














—______________ 


Borsa di Genova — 49 febbraio 1888. 

‘Alla nostra Borsa d oggi la Rendita ita- 
liana ai contrattò per contanti a' lire 510 
‘0! 51 At per liquidazione; 0 restò domandata 
2 SI 70 ed offerta n Sl 73 per contanti © 
liquidazione, 


Le azioni della Banca Nazionale più ricor: 
cato cho gli scoraì giorni , erano negoziate 














prezzo, è ciò a motivo, della. poca esporta: 
alone. 

La segala. è sostenuta come Îa scorsa ot- 
tava e sullo stesso prezzo. L'avena segnò un 
piccolo. aumento, 


Presci dei generi 

















con pagamento in Vigliettà di: Banca. 
Grano lemina dat 670a 79% 
i quint. da » 98 — a 61.50 
V'ettolitro da » 29,10.2.91/30 
Meliga. lemina da » 49%a £55 
il'quint. da »2A 50 a 26,50 
l'attolitro da » 18.85 a 20.50 
l'emina da» 676a 7.78 
l'ettolitro, da » 29.50 a 93.50 
Sogala Vemina dae A—a d db 
l'ettolitro da » 17 40 a 19 35 
Avena l'omina dan 2908 240 
l'ettolitro du =.10 — n 1040 
NB. L'avena ed il riso s'intendono fuori 

dazio: 





‘MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenea ). 

98 febbraio, — Si ebbe) rialzo nel fra 
mento in. seguite a rialzi (all'estero; invece 
nella segala e nella meliga si ebbe un lior 
ribasso, Anche la. carne ribassi 

Mercato poco animato. 

Si vendettero : 

93 ettol. Frumento da 1i.30/20 a:30/35 
(prezzo medio Li0 16), 











GO» Segala ‘da » 1805/018770 
(prezzo medio L.18/37). 

UO,» Meliga — dn <1760n 1870 
(prezzo medio Li 18 12), 

95. Vitelli 


dat. 120) 290 caduno; 
(prezzo mediò lire 19/4 il miriagramma). 

Ta tasia sulla carne è a L. 1/21 il chilo. 
gramma: 








Borsa di Kirenge del 29 febbraio 4808. 





Rendita — sata 
Oro = 29 
Londra a tro msi —— 28,7% 
Francia a tro mesi -— — 11478 


Parigi, 29) febbraio, 
(Chiusura della‘ Borse ) 





Rendita Francese 3 (10 — 69.12 
‘Rendita Italiana 5 00 fine mese — 45 50 
( Valori diverst). 

Ferrovie Lombardo-Venete — 378 

Tdetn, Romane — fo 
Obbligazioni Romeee - 
Ferrovie Vittorio Emanuele. —_ WI 
Obbligazioni ferrovie Meridionali —110 
Cambio sull'Italia — 1231 

Vienna, 29 febbraio. 

Cambio su Londra ui 


Londra, 29: febbraio. 
Contolidati Inglesi 
Borsa ferma. — Déport italinno 5. 





Lione, 28 febbraio, Transazioni dicoreto. 
Prezzi dibattuti. Ii genero elassico è. soste 
nuto, 

«Oggi passarono alla Condizione 43 ballo 
‘organzinî, 25 ballo trame; 6% ballo. greggie, 
pesato 23 balle. — Peso totalo 10,362 chilo- 
grammi. 

LivanooL, 28. febbraio: — Vendite di co- 
toni 8,000 balle. 

Mercato calmo. 

Middliog Orlenna 9.38 d.; Fair Dhollerab, 
8118.; Fair Beogal 7. d. 

Vendita sottimanale di cotoni, 51,000 balle 
— Importazione, 71,000. Esportazione 11,000. 
— Deposito 291,000 ball 

nuova ronx, 35 febbrai 
diing Upland 29 112 cent. 

Bonds 111 118:— Oro 142.12. — Cambio 
nu Londra 110.18, (Sola). 








— Cotone Mia- 








CANTRA DI COMMERCIO XD ARTI DI TORNO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno'28 febbraio 1868, 


Organzino | ‘coli’ 19) peso 150157 
Trama » 2? » 3148 
Gregzia RS isise 
Articoli averi " . >, 

Toti 39 1789 28 


Totale nel mese = tatt'oggi colli n. 408, 



















































































Incanto volontario 


per motivo di partenza, 
Martedi ® makz0 e successivi, alle 
oro consuete, cata, Spurgazzi, N. 1, 
fitao 3", otto i nortici Corso & 
Piazza d'Armi, si venderà tina quan- 
pità di mobili 'appartamento, linge- 
rie; quadri, iano verticale ed! armo- 
‘nium per. contasiti 

Giuseppe Cavalli 
98 Estimatore giurato. 


Ministero) dei Lavori Pubblici 









fteglo (oro 7119) — Opera Zu 
RIO Gorgia > malo Zelig = 
(grande) 

Carignano (ore 7 18) — la 
‘drammatica Compagola Internarie 
Vestri rappresenta : IL. diavole 
sopra 

Georbino (ore È). La: drammatica 
Compagnia. Bellotti-Bon esporrà : 
‘La missione della donna. 

Iosulni (ore 8) — La Compagnia 
Piemontese @. Toselli rappresenta: 
'L matrimoni civil — La sponsa 
è la sacala. 

albo (ore 7.118) — La diam» 
‘atica compagnia Capella tsporrà 
misteri di Meneghino, 

‘Alfieri (oro 7 119) — Drammatica 
‘compaguia Niofa, Vriuli esporrà, 

Thidro € l0 sua 'gran giornata: 

Martinimno (or87) II diluvio 

‘uninersale — Ballo, Le pillole del 

diavolo. 

Giandnin (ore 7) Si rappresenta 








‘UFFICIO, D'ARCHIVIO IN TORINO. 


Devendosi. addivoniro alla vendita 
di tia considerevole quantità di carta 
i nl uso dolle Strade Ferrate dello 
tato, si invita chi voglia farne acqui- 
ato'di trasmettere lo suo. offerte al 
sottoscritto, 

La suddetta carta è visito: nel 
Palazzo giù Ministero dei Larori Pab- 
‘lici, via Carlo. Alberto, 

Torino, 14 febbraio 1868. 

TI Segretario Archicista 
SALVATA. 


‘UFFIZIO, SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 
italiani ed esteri 
via. delle Finanze num. 19. 
Questo Uffisio è particolarmente 
‘inegricato di ricavere gli nbbonamenti 
e gli annunzi poi. Giornali Italiani, 
‘Francesi, Inglesi, ecc, eco. sénza ai 
‘ento di prezso della tariffa di cadun 
Giornate, gnrentendo Ja massima re- 
golarità ‘e prestandori n date sod: 
disfazione wi ogni giusto. reclamo. 


Da affittare pel 1° Ottobre 
1868 


‘Ampio locale, via Bertola, N; 21, 

uso ‘Tipogralia od alto; esercibile 
‘e/duopo da ima 0 due macchine a 
vapore, attualmeuto tenuto dalla ditta 
Ci Favale e; C, tipograti della Gas: 
setta. Piemontese, 

Dirigersi dal proprietario, via San 
Francesco d'Assisi, N, 20, 6 per esso 
dal portinaio della stessa casa. 40 


Da affittare pel I° aprile 

‘Un alloggio di sei. membri , prov= 
veduto di acqua potabile e cantina, 
in vin del Corso, N: 3, piano dî, — 
Dirigerai al portinaio: 


Da affittare al presente 
Dolci) iviimezie mobilita, 
da via Beretti ‘nel ‘Borgo S. Salvario, 















































ico è Stanislao — “Ballo Il 
rapitore del proprio rapitore. 
_————_—ÉmÈ 


Incanto 


Martedì; 18 corrente e giorni snc. 
esiti, nile ore solito , in (n/locale 
‘al piano. terreno , via Doragrossa 
‘l'angolo della Wa S. Tominnso, 
porranno, in vendita, col mezzo del 
‘asta pibblica @ piccoli lotti, 3000, 
Bottiglie di liquori e viui finì delle 
migliori: qualità. 

‘Gio. Angelo Chiantore 
mr estimatore giurato. 


VASTO LOCALE 


Per uso di negozio, con retro ma- 

fascino o duo entrate, nel ccutro 

Potranno a 

Dileji è Fiorio, da rimettere. al pro 
vite, pigione ‘moderata. Dirig la 

libreria Schiepatti, via Po, N. 4 

si 


SCUDERIE, rime © feto dî 


‘filttare al' prosente. 


ALLOGGIO, di uuittro camere; e 
cucina da affittare al 1° aprile pros: 
simo, via Borgoauovo, N. Gb; 950 


































































BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Via'Santa Teresa, 11, Torino 


1 signori possessori di azioni ia ritardo del veranmento del 
decimo, sono! diffidati che decorso il 14 marzo l'Arimi 


iderà a termini di lo 
HH 28 LA DIREZIONE. 





ESPOSIZIONE PERMANENTE 


Di belle arti, oggetti d'anfichità, d'industria © commercio 
nel locale della Società promotrice, via Zecca, 25 
Prezzo d’entri 10. 


Tunedì e Martedì d'ogni settimana ineanto: pubblico di une grando 
‘quantità di mobiglie, chincaglierie, quadri, specchi e maschine diverse, ecc. 
Nei giorni d'incanto entrata libera: 
898 TI Direttore Gio. Pattista Alloati porto giarato. 

















da salla 6 da 





dI 





PRESSO LA 










È 


PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 


rrovasi in VeNDITà 












di Lire 


‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ: 
col deneficio d'incentario. 
Con-atto delli 11 corrente felibraio, 
icevito dal cancelliere della: pretura 
i Pinerolo, trascritto all'ufficio delle 
ipoteche di detta città il 17. stesso 
mese cd anno; vol 45, art. (6, la 
‘signora Rosalia Olsati fu Tito, vedova 
larlo. Alberto Voena, maggiore 
reggimento fanteria residente 
è Pinerolo, tanto in proprio clie come 
pidro .e legale rappresentante tdei 
minori di loi figli, Giuseppo, Ernesta 
‘od Albertina fratello © sorella Voena 
fu Carlo Alberto, dichiarò di non vo- 
ler accettare so” non; col ‘beneficio 
dell'inventario l'eredità lord trasmessa 
‘initamente’ad ‘altri; cogredì, dal ri- 
ispettivo suocero: ed ‘avo. ‘causidico, 
Gionnni Giuseppe Voena fu 
decedito in questa città il 
dicembre, con suo ultimo testamento 
del 21 settembre 1866, rogato Rosso. 
Pinerolo, 18 febbraio 1868. 
835 Not, Luigi Bouvier cane. 


SUNTO DI NOTIFICANZA 

Con atto dell’usciero Giriodi del 17 
gennaio ultimo scorso, venno citato 
ia conformità dell'art 141 co. di pr, 

,, ed in rinnovazione di precedente 
atto 27 novembre 1867. dell'usciore 
Bergamasco | Giacomo, Beruardino 
Grosso, ad istanza di Antonio Che- 
raico per comparire in via formale è 
ra giorni 10 avanti questo tribunale 
civile, onde vedersi. colli madro e 
fintello © sorella, condannare al pa- 


























‘Rilevatario del Negozio PRIES'‘è BIANCO Ottici di S. M. il Ro d'Italia 
Portici della Fiera, 25, accanto al cappellaio DeLLAnOGtA 
‘Previene, a benefizio delle viste deboli , che egli medinnte il suo nuovo 

Ottimatro Misuratore della cista , od uda muova qualità di lenti. Citindro- 

Sferiohe di Quarso Jalino (Cristallo fniesimo) ‘di svn ‘speciale fabbricazione, 

è in grado dl adattare: con: sicurezza, a qualtigno vista , occhiali sia per 

leggere che per distanza , i quali oltre al vederci bene , guarei 10 la 

conservazione dell'occhio, ciò chia è importante e più difficile nd ottener 
Queste lenti furono Approvata e consigliate dai primi dottori oculisti come 
migliori di quelle di Rocca 0 Pietra finora conosciute e si garantiscono alla 
prova. 
Vi si trova pure un grande assortimento di articoli li ottica, specialmento 
in cannocchiali da Teatro, Campagna e Marina, 


Si eseguisce in breve tempo' qualunque lavoro relative , e si prendono, in 
cambio cammocchiali usati, lo 


CESSAZIONE DI COMMERCIO 


Galleria Nattu — Torino 
Grande e vera liquidazione di tutte le merci ora esi- 
stenti in ‘negozio, con incredibile ribasso. 
Voglisino d'indue venire a toccare con mano il guada- 


gno sopra pfomesso. 8.BELLE pa 





























Società Agonima d'Incoraggiamento. 


PER LA FABBRICAZIONE DI STOFFE IN SETA 
Palazzo, Carignano, Torino. 


L'Assemblea. zonerale. delli azionisti della! Società d'Incoraggiamento, per 
1a fabbricazione dello stolle in seta, è convopata in soduta; straordinaria la 
domanica 15 marzo, all'ora un pomeridiana; nel Palazzo Carignano: 

1. Fer l'elezione d'amministratori in surrogazione dei cessanti d'ufficio, 











2. Per: comunicazione del decreto Reale d'approvazione della Società. 

A. Por altri importanti comunicazioni, 

Ove la seduta non riesca în nunaro, ki totrà una ‘seconda: adunanza la 
domenica 22 marzo. 966 


ramento, a favore del  richiedento 
feto somma di L. 2809 05 ed ne: 
cessor 

"Torio, 25 febbraio 1808, 


998. Avv. Bertola sost. Rarberi 


90 FALUINENTO 
di Gioanni Tito Tago, già. nego- 

sante ‘in profumerie è domiciliato 

in Torino, Piassa Castello, N; 30, 

TI tribunale di commercio di Torino, 
con sentenza delli 18 corrento mese, 
ha dichiarato il falimento di detto 
Gioanni Tito Tago, lia ordinato l'ap- 
posizione dei sigilli sugli etti mobili 
di abitazione 0 di commercio del fl 
lito, lin nominato sindato temporanco 
{1-Sig. causidico capo conimend.. Gian 
Giacomo Migliassi, ed ha fissato la mo- 
‘izione si creditori di comparire pella 
somina dei sindaci definitivi alla pre- 
aa dì ig giu delgato Gute 
Stallo alli 7) di marzo. prossimo, alle 
ore 2 vespertine, in una sala dello, 
‘tosso tribunale. 

Torino, 25 febbraio 1868. 

Avv. Massarola_vicescano. 


928 AUMENTO DI SESTO 

Ne) gitdicio di subasta promosso 
alli Cravetto Gioanni fu Antonio 0 
Masooro Sebastiano fu Antonio, ambi 

nti in ‘Torino, contro. Cravetio 
Giacomo fu Antonio, residente in 
‘Alice superiore; emaniò sentenza addi 
82 corrente mode, del tribunale civile 
d'Îvrea, colla quale gl'infra” deneritti 
stabili, în duo distinti. otti, situati 
Sul tattitorio di Alice Superiore, ven- 
noro deliberati ‘cime segue, cio: 

JI lotto primo, nel! concentrico. del 
‘comune, cautotie, ossia regione Ronco, 
casa, corte, orto e cansperia, di aro f 
e’cont. 57, pari a tavole 19, sul 
prezzo di È, 60, deliberato al' sud: 
detto colnstante’ Masoero Sobastiano 
pel prezzo di L. 1100, 

Il lotto secondo; nella regione Fos- 
sati; campo, gertido è castagneto in 
quattro tenute formanti, ora. un sol 
dorpo, Ai nre 52:e_ cent. 89, pi 
tavole 138 o. piodi , sil prezzo di 












































L 260, e deliberato ‘allo. stesso Si 





STABILIMENTO DI EQUITAZIONE 
Vie $! Quintino e Massena, presso Piazta d'Armi. 
‘Abibuonamenti trimestrali ‘per ca 
Vallb: probrio — Corgo/regolare di equitazione — 
Lirioni #peeiati per Je Dame; in ore fisorvto — 
‘Addestratienti — Locazione e pensiono di cavalli 





HOTEL S-MARIE 


© 83, RUE DE RIVOLI, PARIS 
Chambres. — Appartements. — Salons. 
CAFÈ RESTAURANT 230 
iunaro 


TIPOGRAFIA C. FAVALE E COMP. 
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bastiano Masoero per il! prezzo di 
L 310 PEGE 
termino utile per faro l'aumento 
del sesto sonde’ con tutto il-giorno $ 
del prossimo marzo. 
Tirea, 20 febbraio 1808. 
0; Chicrighino can 


jiò "AUMENTO DI SESTO 

112 fobbraio (898 avanti 11 tri 
bunalo civile © correzionale di Tori 
si procedette a vendita per. mozzo di 
incanto di due lotti di stabili; Che fu- 
ono comprati dal sig.. teologo don 
Giuseppe Verra l'uno per L, 5000 /e 
L'altro per Li 7150. 

ll termine niilo per farvi Van 
mento, del pesto scado il 10 marzo 
prossimò. 

‘Gli stabili venduti sono i seguenti 

In territorio di. Piossasco. 

Lotto 1. Casa civile e rustica (con 
‘in, giardino ed orto, di aro dî, 79, 
ed'un campo di are 66, $i. 

Tu territorio di ‘rana; 

Lotto 2. Bosco. di ‘etture 19, ara 
At cont. 0: 

‘orimo, 26 febbraio 1808, 
Perincioli vico-cane, 






































AUMENTO DI SESTO, 
"Nel giudicio di subasta promosso 
da Giovannini Giuseppina, moglie se- 
parata, di Giorgio Molinario, residente 
in Ivrea, ammessa; al beceficio dei 
vaveri, contro Giorgio Molinario suà- 
etto, quale rappresentante i di lu 
figli minori, Luigi, Cesare, Vittorio ed 
Elidia, emanò ‘sentenza il ‘25 corrente 
mese ‘del tribunale civile. d'Ivrea; 
colla quale un corpo di. casa posta 
nella stessa. cità, parrocchiale dî San 
Mau nta in mappa coi. nu 
uneri_ SIG, 5917, 3918, 0919, stata 
posta in vendita ul prezzo. di dire 

400, venno deliberato al sig. Gior- 
gio. Molinario| fi Vittorio residente 
pure in Ivrea, per il prezzo di L.1l 
villa, 

7 termine utile per fare l'aumento 
del sesto scade: con tutto il giorno 
11 del prossimo marzo. 

Ivrea, 26 febbraio 1808. 

6. Chiérighino cano, 




















Yii NOMINA DI CURATORE 
ad eredità giccente 
Sull'nstarica di ‘Teresa, Grassi mo 
glio legalmente separata: di) Agostino 
Franco residento in Torino, ammos 
al beneficio, dei poveri con decreto 





| delta commissione presso ii tribunale 


civile di questa città del 39. gennnio 
1867, il pretore del mandamento. di 
‘Bargonvoro in ‘orino, con decreto 
d'oggi nominò il sig: causidico capo 
Pier Luigi Corsini eseredite. in Tfo- 
rino a curatoro dell'eredità giatento 
‘dell'atv, Ambrogio Doglitti deceiluto 
in quesia città e sezione (il 22 no: 
vembre 1839, in surrogazione. del 
procunitore capo cav, Giuseppe Ma 
cdiorletti che declinò l'incarico. 

iglgrio Borgonovo li 27 febbrio 








Roguone cane. 





DI FALLIMENTO 
di, Biagetti. Giounni Battista. fu 

Pietro, lattaio € vetraio în Lorca. 

1 creditori del detto fallito gli averi 
dii quali furono verificati, aniniessi è 
giurati, sono avvertiti di. comparire 
paronalmente:0 per mezzo di ‘man- 
datario manti Îl sig. giudice: delegato 
‘asv, Luigi Moutelti lle ore 9 anti- 
meridiano dol 29. chtrante ‘marzo; 
nella sala dei congressi di questo tri. 
Dunale ‘civile.£ £ di quello di com: 
inercio, onde deliberare sulla forma: 
‘loro di un concordato; 

Tyrea, 28 febbraio 1508. 

Caus. Poito Olemento vice-cane. 





























063 NEL FALLIMENTO 
di Ayionina! Giacinto, già ‘viego- 
ziante (di piano-forti, via Nitra, 

N. I casa Brossa. 

Si avvisano li creditori ammossi 
iurati, di comparire | alla ‘presenza 
cl ‘sig: giudico. delogato  Gactino 
Stalio "Alli 19 del prossimo marzo; 
alle ore.% pomeridiane, in una sala 
di questo tribunale di commercio, per 
deliberaro sulla formazione del'con- 
‘cordato: 

Torino, 28 febbraio 1808. 

‘Avy. Massarola vicescano: 


DO AVIS 
Pat procbs serbal d'enclidres et ju 
gement d'adjudication rendu por! le 
ribunal civil. d'Aosto le: 22 furrier 
‘ourant, les. bicna subbastés au; pr 
jùdice do Vietor. Mathins et Victor 
Fninantie] Rebonlaz de Nus, sur ponr- 
suites da Grand. Séminaire d'Aoste , 
‘nt tè adjugés comme sit; le pr 
mier lot en faveur de M. Vauter 
Jolien, chanoisio , domicilié è Aosto , 
jone AUS, sue 1a: mise do Li 400; 
e second lot en favenr da memo Vai 
terin pour Li. 950; sur la mise d prix 
de Li 200 ; To trolsitin lot en faveur 
du indimo Vautorin pone L 190, sur 
la mise do 1.185; lo qua'rième lot 
ca favour du meme Vauterin pour 
L. 185, sur la mise de I. 180; 
cinauitme lot on faveur du meme 
tori pour L: 40, ste Ja mise do Li 
lo sixiòme Îot ‘en favene du mimo 
Vauterin, pour Lc 93, sue la mise do 
1, 99; lo septitino lot en faveur du 
dit Vauterin out L, 98, sur Ja mise 
prix do:L, 90; lo huiticiae lot en 
tir di dit Vauterin pour L. 405, 
sur la miso do L. 100% le neuvitme 
Jot en faveur du mè Î 
i 3, ‘sur la 
zibme' lot en favi 
pour L 62, sur Ia 3 
fot en faveur de M Bio: 
naz Germain d'Aoste pour L. 400, 
sir la mise è prix do L 450,; le done 
simo lot en faveur du méme Bionaz 
pote L. 470, sur la mise de L. 140; 
do, trciziono ‘lot ‘on faveur du ‘memo 
Bionaz pour L. 168 , str la mise do 
1 150 ; le quatorsitino lot en, favcur 
di susdit Vanteria pone ‘L. 89; sur 
la mise de L, 75; lo quinziome lot 
et faveur de Bionné Germain sus dit 
poor I. 16, sur la mite de L. 755 
fe seiziime fot ‘en favcur du meme 
Bionaz Germaia pour L: 900, sur ln 
mise à prix de L.. 
Disignation des dits smmeibes; 
sites sur Nus, 
Premier lot. Un maien dit la Pesse. 
‘Second lot. Pré' et champ d Piano, 
N, 2617, 2660. 

Troisitme lot. Ped 'an dit, N: 
8798/2707, 2803, ULI, 9806, 2407, 
Quatridme fot. Pré au dit,‘ 
pi intimo tt. Vino au Cotton de 

Pin 














































































me lot, Champ au Lombard. 
Septième lot, Vigne au Routord. 
Huitiome lot, 1. Domicile è Marsan, 
2. Cliomp ‘et vigno mu dit. 9 Pré et 
Î dit, Pre nu dit, 
Neuviemo lot. 1. Pré è Cleiva dò 
Marsnn. 2. Pré d Marsani ot Toules. 
Dixiàme lot. Fenil è Praliaz. 











Douzième lot. Pré et piturage dla 
Comba de Praline. 





Praliaz et Tou- 
168, N. BITI, 

Quatorziàme lot.. Champ (et vacole 
au: champ do Rono. 

Quinzimo lot. 1. Champ è Pralina. 
2. Ghamp è la Gloiva de Boulls. 

Scizîame lot. 1. Pré d Boully  Pra- 
lina. 8. Champ è Charriotte (de Pra: 
Jiax. 3. Feuiliage nu Ranteron. 

Lo délai pote fairo l'augmentation 
du sixiàmo ur los dita ‘immoubles 
expire le dimanchio, livit mars. pro 
chain, è midi. 

‘Aoste, lo:25 férior 1868, 

P. Bestiregard. 


dr AVIS 
Par jugemont d'adjadicai 
par Io tribunal civil d'An 
fovrier courant, les bicns sullins 
‘au préjudice) do Jacquomet Pierre fou, 
Baptiste; do. Hard, sur poursuites de 
MP le doeteur Sibillo. Jean-André de 
‘Turio, ant 6t6 adjugée comme’ sult: 
Ha premior lot ea feraie da ai 
Jacquomoc Louis do Bard! pom 
800; le second lot en faveue du 
Jacquemot poite L. UN; 
ot eu favoar du doctese Sibilla 4 
André pour L. 600; le quatriéme 
lot en faveur de Madeleine Dalbard, 
du débiteie sulibaaté, pot 
L H608:/10 cinquitme Tot au doetear 
Sibillo susdit. pour L. 2200; le. sì: 
lot en'favote du afenr Chonuîl 
Autoine, de /Font-Saint-Martin pour 
Li 430; le noptitme lot on favenr du 
sicur Jacquemet Louis ‘suedit. pour 
2000; lo bustino ot. en favenr 
dii poursvivant bile: pour lu 
fniso A prix reduito d D. Gi 
Designation des immesbles 
et de leur mise d pri 
Tmmeubles' situéa sur le totritoîre 
do Bard 
Premier lot. 1. Vigne ah Monc dex 
Gatsiges, N. 111 du caduetro, è, ChA- 
talgniore au Saladin,;sous le! N 14 
Td is dè prix LO, adige pour 
'Stcond lt..1, Chataigniora d Saint 
Jean-de-La-Picrre, sous le N. 881 113, 
Chataigniora audit, N, 882 1{23, 
Dré audit, N. 890 ‘Ig, £ Champ: 
iene 6 jr vc Grange, N 1018 
it, 6. Chazmp'aux Gratges, N; 1067, 
8 Vigne au. Piet, soit La Chapelle, 
N. 137. 7. Champ. et vigne è Vigne 
du Miton, ona le N. 10428. Cham 
dti Grand: Ohamp, N; 107Î. Mise È 
pix -La 975, nidjugé ‘pour L, 390. 



































































Trojsidino lot. Vigne ‘et laliment 
erwant) de; miagasia, a Vignola, N. 
098 partie Misc A prix LS, adjugé 
pone Li SU00. 

Quatrima lot: Domiciles,; placos et 
trelilea nu Borg, soit Jacquomot, N. 
996192. “Mise” prix 5.8; ndjago 
pobr Lili. 

Immenbles: situés sur. Donnaz, 

Cinquième lot, J. Maison et pinco 
qu Bourg do Donne, sous le N: 11%. 
also e pico pula EDIT. 
Mise dà prix L 95, adjugé pour 
Li 2200, 

Immeublo sitié A Pont-Saint-Marti 

Sixiàmo lot, Chdtaigniera an Fon- 
tamoy; sione le (N. ‘796 119. Mise fi 
prix È. 9; ndjugé pour L: 460. 
Immenbles situés sur la cominine 

itlone: 

Soptièmo lot. 1. Champ ‘à Liletto, 
N.3617 118.22. Pré au Rone, N: 18) 
9. Pré udit, N, 2191: d. Champ an 




































Quartamméesi Ni 9717, 8, Pré è in 
Diano, N. 4030 112. D. (Champ au 
Grand-Giaîe, Ni 4547 115: 7. Pro et 
vigno au. Rono, N. 8106, 8. Champ 
au Grand-Glair, N. 9550; 9. Ola 


‘nu Champ de Glosalla, N: 9982 319, 


Mise è prix L. 295, adjuge pour 
Li. 2001. 

Huitièime' lot, Champ au Tono do 
Cowet, sons lo N. 4630. Mise d prix 
Li, j (tdjogé pour la mémo rise 
à prix. 
lai pont five l'augmentatton 
aflimo "sur "leadis immonblea 
cxpiro le. dimanclie Hut mars: pro: 
clin è midi, 

‘Aosta, 10 SA fsvrior 1808, 
P. Beauregard. 


NOMINATION DE CURATEUR 

Par dicret du 19 fevrier 1808, 
Smanié sue requéto presontéo par 
Atvat Lonis Constantin do fea Vin- 
cond, chltivateur, demeurant A Quart, 
idils Al béngfico de la clientella 
gratuite pac déeret du 9 mimo mois, 
M' lo. prétear da mandement do 
Quark, ‘a’ nommeé ‘le slenr. Donnet 
Pioero Joseph, proprietaîre, domi 
è Quart, pour. curatete ‘à l'hoirie 
vacante (idit Arvat Vincent, cdcedé 
Quart lo 7 julliet dernier, 

Aoste, le 98 fevrier 1808. 


a Parbelley groft. 


SVINCOLO DI MALLEVERIA 
Raineri Angela Maria xodova di 
Cauda Giuseppe, già: usciore presso 
Îa protura di Gassinog dà avviso che 
esta intendo domandato lo, avincolo 
delia cartella nominativa. N. 59,582 
sul dobito pubblico dello Stato, vi 
colata ad-ipoteca per la mallever 
{I prestata nella qualità d'usciero 
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‘AUMENTO DI SESTO 

Il cancelliore del tribumalo. civile 
di Cuneo, fa noto che nel giudicio di 
stibasta promosso dal sig. Giovanni 
Fioretti residente. fn. questa città, 
‘contro Vincenzo Costa di Bartoloineo 
piro residente in questa città, li benî 
stabili in detta aubasta calli; è stati 
posti all'incanto sul. prezzo dall'in- 
stante offerto di L, 22,030 pel ‘lotto 
primo, di L 24,200 pel lotto secondo, 
di L- ‘20,500. pel lotto terzo e di 











Li: 20,100 pel lotto quarto, con sen- 
tenza di questo tribunalo În data del 
giorno d'oggi furono deliberati. come 
seguo, cioè 

‘A favoro dell'istante’ Gioanni Fio. 
retti li lotti primo. ‘socondo, sta 
a tormini delle. relative conilzionii, 
dopo seguita 1a licitazione parziale 
riuniti in wa sol lotto, pel complessivo 
prezzo di 1, 50,000, 

‘Ed a favoro del sig. dottore în me- 
dicina ‘o chirurgia Nichelo Garezzo 
residento. n Mondovi, il lotto. terzo 
pel: prezzo di L, 98.100 ed il lutto 

quarto pel prezzo di L. 24,600, 

TI termino nilo per fare gi suddetti 
prezzi l'aumento del sesto scade nel 
Hiorno 18 marza p. v. 

Designazione deî dani venduti 
situati” sul territorio di Cine 

Îl primo lotto consîsto in 

cascina ‘con, fabbricato. rustico, ‘a: 
ciento parte del tenimento detto De: 
Gli Angoli sta nel territorio di Cuneo, 
sezione altro Gesso infariore, regione 
Toti di desio, composta i copi, 
prato, alteno, della superfcio di ct 
i ara 87, cont. B, 

Ji lotto. secondo. consista în altra 
cascina. sita ovo sopra; facente parto 
dl tonimonto suddetto, ossia Ta metà 
dsl sibdetimo, qualo venne ‘diviso fa 
duo Jotti, con fabbricato. rustico, 
campi, ed ‘lteno; di cttare 28, aro 98, 
cent. 90, 

Il'tto terzo si compona della meta 
del tenimento detto della Trinità, sito 
puro in territorio di Cunco, © forma 

a terreno coltiva. di 

ottari (6; aro £9, cent. 08, 

El Îl otto quarto si compono del- 
Valta met di detto cnimento or: 
mante tina cascina della su 
etti 1, io 80, conte Rete 

Cuneo, 20 fobbraio 1868, 












































806 AVIS 
Sur instance do; la. damo Pecco 
Matio Anne, épouso et tlitrice de son 
tiri intrilit Sueguiot Clineos, dom 
(és i Donnaz, M* le president. 
Hribunal civil d'Aosta; par'déoret du 
20 janvier. dernier, déclara ouverto 
tanica d'ordro four Ia distribution 
e 1 sommo do iu ing mie to 
cents Jiitanto hit Lvros trente cen- 
times résultante dela vonte du 25 
octobre 1804, Porté notaire, gn com- 
mettant, pour y proe@ler, M° l'adjoint 
Juicinire Crateri, et ‘èhenfoignant 
‘aux erdanciere hypothécajres du mé- 
me interdit Sucquet de déposer au 
rt du méme tribuna] Teuts domani- 
isa motivéos: de  collocation' dans le 
lai de trento Jourà, 
Aate lo 19 février 1868, 
Canta #. Galeazzo p. 


Torino — Tip, O, Favale 0/0, 



























